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"La gioia fa parecchio rumore" è un romanzo 
tempestoso che ubbidisce a una sola regola: dire la 
vita con tutta l'energia che ci si ritrova addosso. C'è 
un io e c'è un noi: anzi, un 'noantri'. E c'è un 
bambino che impara a vivere dalle persone che gli 
stanno intorno: «gente che non si tiene niente nel 
cuore», allegra, chiassosa, abituata ad amare 
anche nei momenti più bui, e ad amare senza 
misura. Bonvissuto canta la Roma, ma canta 
soprattutto un amore assoluto, fulminante, che si 
accende nell'animo per trasformarlo. Mescolando 
alto e basso a ogni riga, divagazioni e scene 
formidabili, il nuovo libro di Bonvissuto parte come 
un trattatello filosofico sull'amore per diventare a 
poco a poco un romanzo corale di grande forza. A 
differenza di molte passioni, quella calcistica dura 
una vita intera e arde sempre, nel bene e 
soprattutto nel male: «Forse il calcio è l'unica cosa 
al mondo che è più bella quando la fanno gli altri, 
quelli con quella maglia però. Che comunque ce 
l'hanno solo in prestito, perché la maglia della 
Roma è la mia. Potrebbero anche averla rubata. E 
l'amore forse è questo: correre appresso a un ladro 
che ci ha rubato qualcosa».  
 
 

 

 

 
Sono sedute una accanto all’altra e sono entrambe 
a un punto di svolta, tradite da quella che 
credevano fosse la propria ragione di vita. 
Patricia è una ex giornalista in crisi, Greta invece 
non vedeva un tramonto da quattordici anni. Ha 
vissuto in un convento, isolata da tutto, finché è 
successo qualcosa che l’ha costretta ad 
andarsene, e ora si scopre fragile e impreparata 
davanti a tanta libertà. 
Racchiuse nel bozzolo protettivo dell’aereo che 
scivola silenzioso sopra l’oceano, le due donne si 
raccontano: le passioni, le sfide, la spinta alla 
ribellione, la sofferenza e la fatica di ricostruirsi. E 
poi la difficoltà di essere donna, figlia, madre, 
amante, amica, di conciliare lavoro e vita privata, 
obblighi e pulsioni. 
Ha inizio così un processo di cambiamento che le 
aiuterà a rimettere a fuoco ciò che davvero 
vogliono e a spiccare il volo. Perché anche la 
crisalide, per trasformarsi in farfalla, deve prima 
sognare le sue ali. 
 
 



 

 

 
Sussex, 1956. È calata la notte. Al convento di 
Saint Margaret tutte le luci sono spente e regna il 
silenzio. Protetta dal buio, Ivy si aggira furtiva per i 
corridoi. Spera di trovare una via di fuga dalla 
prigione che le ha tolto il suo unico figlio senza 
darle nemmeno il tempo di abbracciarlo. Per lei non 
c’è più possibilità di salvezza, ma forse può ancora 
aiutare Elvira, l’unica bambina cresciuta tra quelle 
mura. La piccola ha appena scoperto di avere una 
sorella gemella e vuole raggiungerla a tutti i costi. 
Ma scappare da Saint Margaret sembra 
impossibile. Il convento si fregia di essere una casa 
di accoglienza per ragazze madri che qui si 
rifugiano per dare alla luce bambini destinati 
all’adozione. In realtà, è una fortezza che nasconde 
oscuri segreti. Un luogo in cui centinaia di giovani 
donne sono private degli affetti e della libertà, 
vittime di atrocità di cui nessuno ha mai saputo 
nulla. Da allora sono passati sessant'anni e tutta la 
verità su Saint Margaret è ora contenuta in una 
lettera di Ivy. Poche righe scritte con mano 
tremante che Samantha, madre single e giornalista 
in cerca di uno scoop, rinviene per caso in un 
vecchio armadio della nonna. È come se quella 
lettera l’avesse trovata e le chiedesse di andare 
fino in fondo  
 

 

 

 
I coniugi Fargo, instancabili cacciatori di tesori, 
vengono ingaggiati da un collega per un progetto di 
archeologia subacquea a Guadalcanal, nelle isole 
Salomone. Un antico complesso sommerso è stato 
rinvenuto al largo della costa, ma la scoperta delle 
rovine porta con sé più domande che risposte. 
Apparentemente, in quella zona non sarebbe mai 
esistita alcuna civiltà evoluta. Inoltre, sembra che 
qualcuno in passato abbia già scoperto il sito e 
trafugato diversi oggetti preziosi. Una pista 
porterebbe alle truppe giapponesi che hanno 
occupato l’isola durante la Seconda guerra 
mondiale. Sam e Remi iniziano a indagare sulla 
scomparsa dell’oro e delle gemme; le loro ricerche, 
però, sembrano infastidire un gruppo di ribelli, che 
tenta di porre fine ai lavori di scavo e di uccidere 
chiunque possa avere qualche informazione. Ma ci 
sono anche diverse leggende secondo le quali 
l’area attorno alle rovine sarebbe dannata, dicerie 
su giganti e misteriose sparizioni di isolani... 
 



 

 

 
Figlio di un funzionario statale politicamente 
impegnato, con il quale vive un rapporto molto 
conflittuale, il protagonista di questo romanzo 
passa da un’infanzia relativamente agiata nella 
Turchia di inizio Novecento a un’adolescenza 
segnata dalla miseria più nera durante l’esilio della 
famiglia in Libano. Nella girandola di situazioni 
difficili, tragiche e talvolta comiche in cui viene 
coinvolto suo malgrado, il giovane eroe non perde 
mai l’entusiasmo per la vita e la speranza in un 
futuro migliore, dimostrando sempre un profondo 
sentimento di solidarietà per gli altri uomini, 
indipendentemente dall’estrazione sociale o dalla 
cultura di appartenenza. Pubblicato nel 1949 e 
ricco di elementi autobiografici, La casa di mio 
padre è il primo romanzo di Orhan Kemal, un 
maestro del realismo che ha descritto nei suoi libri 
la condizione dei poveri, degli operai, degli uomini 
della strada con un coinvolgimento e un senso del 
racconto che ne hanno fatto uno degli autori della 
letteratura turca più amati in patria e una miniera di 
ispirazione per il cinema. 
 

 

 

 
Inghilterra, prima metà del XII secolo. In un caldo 
pomeriggio d'estate, nella serena atmosfera di un 
monastero, un monaco sta accudendo al suo 
«giardino dei semplici», l'orto in cui coltiva le piante 
medicinali. È fratello Cadfael, un tempo marinaio, 
poi crociato, ora padre erborista e speziale 
dell'abbazia benedettina di Shrewsbury. È 
osservatore acutissimo e fine ragionatore, è 
paziente e dotato di senso dell'umorismo, il saio, i 
sandali o il crocifisso di legno non devono trarre in 
inganno. Infatti... è il più grande detective che le 
cronache medievali ricordino. La sua ambizione è 
essere lasciato in pace per badare al suo orto, ma 
interviene nei fatti di sangue di cui è testimone per 
amore di giustizia. soprattutto quando vede 
innocenti ingiustamente accusati. 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Un uomo d'affari dall'intelligenza limpida e rigorosa 
svela come sia possibile, senza contraddizione 
logica, conciliare ricchezza e anarchia. Il presidente 
di una società gastronomica organizza, in cerca di 
originalità culinarie, una macabra cena. Un sagace 
dottore scopre il colpevole di un crimine grazie a 
un'indagine degna di Sherlock Holmes. Una 
situazione oscura che si rivela sottesa da una 
logica ineccepibile, la scoperta di una orrenda 
verità, una ferrea concatenazione di ragionamenti: 
su questi spunti Pessoa tesse la trama sottile di tre 
bizzarri racconti. In essi spicca la voce di 
personaggi lucidi e spregiudicati, capaci di 
dimostrare e rendere tangibile l'inspiegabile. Il 
banchiere anarchico, tradotto per la prima volta in 
italiano, Una cena molto originale, scritto in inglese 
dal fittizio Alexander Search, e Il furto nella Villa 
delle Vigne, ricostruito in base ad alcuni frammenti 
scoperti tra le carte dell'autore, sono stati pubblicati 
solo dopo la morte di Pessoa, come la maggior 
parte della sua produzione.  

 
 

 

 

È l’agosto del 2005, e Amaia Salazar è una 
giovane e brillante detective in forza alla Policía 
Foral della Navarra, quando raggiunge il quartier 
generale dell’fbi a Quantico per partecipare a un 
seminario riservato agli ufficiali della Europol. Sotto 
la guida dell’agente speciale Aloisius Dupree, 
Amaia e colleghi studiano il caso di un serial killer 
con una perversa predilezione per le catastrofi 
naturali e la tendenza a inscenare rituali di una 
precisione liturgica. A sorpresa, Amaia si ritrova 
cooptata nella squadra investigativa diretta a New 
Orleans alla vigilia del peggior uragano della storia 
recente, con l’obiettivo di battere l’assassino sul 
tempo e sventare i suoi piani di morte. Ma una 
telefonata proveniente dal paesino di Elizondo, 
nella valle del Baztán, risveglia i fantasmi della sua 
infanzia, costringendola a fare i conti con i ricordi e 
con la paura. E ad affrontare ancora una volta Il 
lato nord del cuore. 

 



 

 

 
Lowgar, Afghanistan: un luogo lontano, di cui forse 
nessuno conoscerebbe l'esistenza se non fosse il 
teatro di una guerra che si trascina inesorabile da 
anni. È quella la terra d'origine del dodicenne 
Marwand e della sua famiglia, che decide di 
tornarvi dopo anni dal trasferimento negli Stati 
Uniti. Per Marwand il ritorno è come una nuova 
partenza: difficile integrarsi in una terra che quasi 
non riconosce e di cui non sa piú comprendere né 
parlare le diverse lingue. Perfino il suo vecchio 
lupo-cane Budabash sembra averlo dimenticato, e 
da mite guardiano del compound, un tempo quasi 
indifferente agli scherzi e alle provocazioni, si è ora 
trasformato in una creatura sfuggente e feroce al 
punto da strappargli via un dito con un morso e poi 
scomparire. E cosí per Marwand e per i suoi 
giovani zii-cugini inizia l'avventura. Lasciando di 
nascosto il compound in cui vivono, i ragazzi 
intraprendono un cammino fra luoghi e personaggi 
che raccontano con acume e vivacità la vita 
quotidiana in Afghanistan mentre testimoniano il 
passaggio lungo della guerra in quel paese. La 
presenza dell'esercito americano, dei talebani e dei 
militari sovietici.  
 

 

 

 
Non c’è pace per l’ispettore di New Scotland Yard 
Thomas Lynley, che, reduce dalla difficile indagine 
condotta in Italia, si trova a scavare tra i segreti, i 
risentimenti e i rimorsi di una famiglia segnata da 
un lutto terribile: un suicidio che, ogni giorno di più, 
rivela risvolti agghiaccianti, costringendo Lynley ad 
affrontare i suoi stessi, dolorosissimi fantasmi, in 
quello che si annuncia come il caso più complesso 
della sua carriera.  
La vita non sorride nemmeno al suo storico braccio 
destro, Barbara Havers, che attraversa una 
profonda crisi personale e professionale. Sperando 
di aiutarla a ritrovare la sicurezza e lo smalto di un 
tempo, Lynley accetta di affidarle un caso che 
Barbara stessa si è trovata tra le mani: la morte in 
circostanze sospette di una scrittrice nota per le 
sue posizioni a favore del femminismo. Per 
risolvere l’enigma, Barbara parte per il Dorset, 
dove, dietro una facciata incantevole di villaggi 
pittoreschi, distese di colline erbose e scogliere 
bianche a picco sul mare, scopre un mondo di 
tradimenti, incontri clandestini e amori trasformati in 
gabbie da cui è impossibile fuggire... 
 



 

Sara ha sedici anni e grandi sogni. Sara gareggia 
nella Nazionale di pattinaggio sul ghiaccio, finché 
un incidente le ruba il futuro che aspettava. Sara 
soffre, vive, combatte contro una paura grande 
come è grande il vuoto che c'è al mondo. Sara ha 
un'amica che è l'altra metà della sua anima e una 
famiglia che, come tutte le famiglie, è una gabbia 
ma anche un trampolino. Sara si innamora del 
ragazzo sbagliato, poi di quello giusto ma al 
momento sbagliato. Sara fa un gran casino, si 
reinventa, rifiuta di credere a chi dice «è 
impossibile», sbaglia, cade ancora, ma non smette 
mai di provare a rialzarsi. Sara canta come un 
angelo, scrive pezzi da strapparti il cuore, non 
mangia mai, pesa come un uccellino eppure non 
puoi farla crollare, se non è lei a deciderlo. Sara è 
una ragazza come le altre. Difficile, incasinata, 
unica e alle prese con il compito più pesante di 
tutti, trovare la strada giusta in mezzo a mille 
sbagliate. Imparando che anche perdersi ogni tanto 
va bene, tenendosi sempre stretta la voglia di 
ritrovarsi. Dalla cantante rivelazione di X Factor, 
autrice di "Cherofobia", una storia d'amore e 
crescita, il racconto di una generazione. 
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Casa Faldella 



 

 

 

 

 

 

 

La biblioteca è aperta  

GIOVANI ADULTI 
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Cinque principesse, cinque animali magici, una missione: 
salvare Incanto! I nemici di Incanto hanno sferrato il loro 
attacco finale, rubando la preziosa Clessidra del Tempo. Se le 
Cinque Guardiane non riusciranno a recuperarla, il loro 
legame con il Potere di Incanto verrà spezzato... per sempre!  

 


